
Focus  SINDACATI A CURA DI UILPA

«Q
uello che vorremmo 
far capire alle persone 
è che, se tante struttu-
re non funzionano in 

questo Paese e i servizi non sono ade-
guati, non è certo colpa dei dipendenti 
pubblici, che invece hanno elevati livel-
li di produttività pur lavorando in con-
dizioni di lavoro spesso diffi  cili. Ciò che 
manca sono investimenti da parte del 
governo». A parlare è Sandro Colombi, 
Segretario Generale della UILPA, la di-
ramazione del sindacato UIL (Unione 
Italiana del Lavoro) che si occupa di tu-
telare i diritti delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della Pubblica Amministrazione. 
Per il segretario della UILPA, «quello 
che si nasconde dietro questi mancati 
investimenti è la volontà di privatizza-
re sempre di più i servizi della Pubblica 
Amministrazione, ma – aggiunge – tutti 
sono consapevoli che privatizzare un 
servizio pubblico non lo ha mai reso 
migliore, e non ha migliorato la vita di 
cittadini e cittadine». 

CONTRATTI

Uno dei temi fondamentali per UILPA, 
al centro anche della campagna per le 
prossime elezioni RSU, che si terranno 
dal 14 al 16 aprile, è quello del rinnovo 
dei contratti nazionali delle pubbliche 
amministrazioni, come spiega ancora 
Colombi: «Il governo e il ministro del-
la Funzione pubblica si sono rivelati in 
questo momento i peggiori datori di 
lavoro per i dipendenti. abbiamo pro-
vato – argomenta il segretario UILPA – a 
spiegare al governo che l’investimen-
to per il rinnovo dei contratti, pari al 
5,75%, è assolutamente insuffi  ciente, 
perché non riesce a coprire nemme-

«Il nuovo contratto per la PA è insuffi  ciente»

UILPA    L’ALLARME DEL SEGRETARIO NAZIONALE SANDRO COLOMBI: «I MANCATI INVESTIMENTI DEL GOVERNO NASCONDONO LA VOLONTÀ DI PRIVATIZZARE I SERVIZI PUBBLICI»

«Vogliamo de� scalizzare 

l’aumento del salario  

di produttività  

e aumentare i buoni pasto»

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA UILPA SANDRO COLOMBI

 L’INIZIATIVA

Una carovana per sensibilizzare su lavoratori 

precari, invisibili e morti sul lavoro

«Il clima attuale è segnato da una forte incertezza da tutti i punti di vista, e 

per questo è tanto più importante puntare su una Pubblica Amministrazione 

efficiente e valorizzata. Questo, però, non sta avvenendo: al contrario, ci 

siamo stufati di vedere che i lavoratori pubblici non vengano riconosciuti 

per il loro valore, anche a posteriori del ruolo fondamentale che hanno 

avuto negli anni più acuti della pandemia da Covid 19». Così Sandro Colombi, 

Segretario Generale della UILPA, la diramazione del sindacato UIL che si 

occupa di tutelare i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori della Pubblica 

Amministrazione. Anche per promuovere questo messaggio, il sindacato 

UIL è attivo da tempo con una carovana che viaggia per le città italiane con 

lo scopo preciso di far emergere alcune problematiche fondamentali che 

riguardano i lavoratori e le lavoratrici italiani: «Innanzitutto, c’è la questione 

dei lavoratori fantasma, di quelli precari e della piaga delle morti sul lavoro», 

afferma Colombi. Ma questa sarà anche l’occasione per sensibilizzare 

l’opinione pubblica sul ruolo dei lavoratori della PA. 

no un terzo dell’erosione del potere 
d’acquisto, stimata al 18% dalla stessa 
Istat». Nel corso della trattativa, aff er-
ma ancora Colombi, «le nostre pro-
poste sono state ri� utate per mezzo 
dell’Aran, così come c’è stato il ri� uto di 
aff rontare una serie di questioni fonda-
mentali: solo per fare qualche esempio, 
la de� scalizzazione dell’aumento del 
salario di produttività, il superamento 

dei limiti al salario accessorio imposti
dalla legge Madia e impedisce la con-
trattazione decentrata, ma anche l’au-
mento dei buoni pasto, che ormai da
vent’anni sono fermi a 7 euro. A tutte
queste richieste, ci siamo sempre sen-
titi rispondere “No”, quindi non c’è da
stupirci se da noi il contratto non è stato
� rmato. Anzi, ci meravigliamo che altri
lo abbiano fatto». «Una delle promesse
che erano state fatte – ribadisce il Se-
gretario Generale UILPA – era quella di
un aumento in busta paga, ma anche
questo non è avvenuto. Non solo: han-
no inserito nella legge di stabilità una
riduzione dell’esonero IVS (Invalidità,
Vecchiaia e Superstiti), dunque il conto
per i lavoratori dipendenti ora risulta in
negativo». 
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